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SCONTRO SUL LAVOROSabato 4 aprile 1998 4 l’Unità

Cofferati insiste: vanno ripresi i negoziati interrotti. E l’Aran convoca per il 7 aprile i sindacati del pubblico impiego

«Contratti, nessun diktat»
Innocenzo Cipolletta smentisce: «Confindustria non chiede una moratoria contrattuale.
Bertinotti con le 35 ore ha sfasciato il Paese, tocca a noi e ai sindacati riattaccare i cocci»

ROMA. Il primo a parlare di «con-
tratti ponte», sabato scorso, era sta-
to proprio il presidente di Confin-
dustria Fossa, nel suo intervento al
convegno di Parma. Nei giorni suc-
cessivi, sempre dal versante confin-
dustriale, erano filtrate altre due
ipotesi: una «clausola di salvaguar-
dia», nel caso di approvazione della
legge per le 35 ore, che consentisse
di ridiscutere gli aumenti salariali
concordati oppure una sorta di
«moratoria» generalizzata della
contrattazione integrativa azienda-
le da qui al 2000. Tutte ipotesi che
mettono in discussione il rinnovo
deicontrattiai loro termininaturali
di scadenza e fanno saltare i nervi a
Cgil, Cisl e Uil. Su questa base mar-
tedìprossimo,Confidustriaesinda-
cato non avrebbero avuto nulla da
dirsi,senonaddio.

A frenare l’escalation delle indi-
screzioni e delle dichiarazioni di
guerra, è intervenuto ieri Innocen-
zo Cipolletta, direttore generale di

Confidustria,chehausatotoniepa-
rolemolto forti:agli imprenditori le
notizie uscite sui giornali non sono
piaciute affatto. «Non esiste una
proposta di moratoria dei contratti.
Non abbiamo nessuna proposta e
nessuna idea. Con i sindacati parle-
remo - ha spiegato Cipolletta - e cer-
cheremoditrovaredellesoluzioni».
E ha aggiunto: «Mi dispiace che
qualcuno abbia fatto uscire queste
cose: è un tentativo di sabotaggio
per creare un clima di tensione».
Confindustria ribadisce la volontà
di chiudere i contratti il più rapida-
mente possibile «compatibilmente
con le condizioni in essere». La ten-
sione deve essere evitata: «L’unico
responsabile che ha creato il clima
di tensione finora - ha concluso l’e-
sponente degli industriali - è Berti-
notticonle35ore,chehasfasciatoil
paese. Adesso stiamo mettendo i
cocci assiemee nonserve a nessuno
romperedinuovo».

Ma Sergio Cofferati non si fida e

preferisce ribadire che sulla propo-
sta di moratoria dei contratti, Con-
findustriatroveràilsindacato«indi-
sponibile, anche perché questa sa-
rebbe un’automatica disdetta del-
l’accordo di luglio». Cgil, Cisl e Uil
nonaccetterannoviolazioni alle re-
gole contrattuali concordate nel
’93. «Se saranno fatte queste ipotesi
- ha insistito il leader della Cgil - di-
venterannoelementodipolemicae
rottura tra noi e loro. Andremo ar-
mati delle migliori intenzioni. Ve-
dremo». E ha nuovamente chiesto
che si sblocchi il contratto dei chi-
mici.RaffaeleMorese,segretarioag-
giunto della Cisl, ha salutato positi-
vamente le dichiarazioni di Cipol-
letta: «Dobbiamo fare una discus-
sione partendo dalle esigenze piut-
tosto che dalle proposte. Ora biso-
gnacostruireunaconcertazioneper
lacoesionesociale».

AncheilministrodelLavoroTreu
concorda che le regole dell’accordo
di luglio «vanno migliorate e adat-

tate, ma non fatte saltare. Bisogna
stabilire che la concertazione ha
compiti ulteriori e non solo quello
dibatterel’inflazione,cheègiàstata
vinta».

Giàmartedì,equestoèsenzadub-
biounsegnale importanteperilsin-
dacato, si avvia la trattativa per il
rinnovo del contratto del pubblico
impiego. I sindacati di categoria so-
nostaticonvocatiall’Aran(Agenzia
perlarappresentanzanegozialedel-
le pubbliche amministrazioni) dal
presidente Carlo Dell’Aringa. La
piattaforma contrattuale (che va
dal1998al2001)erastatavaratanei
giorni scorsi e il leader della Cisl,
Sergio D’Antoni, aveva chiesto
un’apertura formale per «evitare si-
tuazioni conflittuali e introdurre
nelle pubbliche amministrazioni
gli elementi di forte innovazione
contenute nel recente decreto go-
vernativo».

Mo. Pi.

IL CASO

Piaggio, slitta
il primo sabato
lavorativo
DALLA REDAZIONE

FIRENZE. È saltato il primo sabato lavorativoallaPiaggio
di Pontedera. Oggi, a differenza di quanto stabilito nel-
l’accordo firmato al ministero del lavoro lo scorso tre feb-
braio, gli operai faranno festa. Motivo?Agiudiziodei sin-
dacati metalmeccanici l’azienda starebbe violando pro-
prio il patto firmato meno di due mesi fa, e c’è chi ritiene
che la decisione presa dai sindacati metalmeccanici po-
trebbe anche mettere a rischio tutto quanta l’intesa fati-
cosamenteraggiunta.Un’ipotesicheperòvieneassoluta-
mentenegatadalsegretariotoscanodellaFiom,EnzoMa-
sini. «Per laFiomepergli altri sindacati ilpattosottoscrit-
toeapprovatodailavoratorinonsitocca.Ilnostroobietti-
vo è solo quello di farlo rispettare integralmente». La di-
sputafraaziendaerappresentanzasindacaledei lavorato-
ri ruota essenzialmente attorno a tre punti: il rientro dei
cassintegrati nei periodi di massima produzione; gli in-
centivi agli esodi, e le pause nelle catene di montaggio.
Moreno Bertelli, segretario provinciale della Fiom, non
ha dubbi: «l’azienda non intende attuare il rientro nei
momenti di crescita di produzione dei lavoratori in cas-
sintegrazione». Inparticolare idirigentiPiaggiostarebbe-
robloccandoquei lavoratorichehannorifiutatodiparte-
cipare ai corsi di riqualificazione professionale. Una deci-
na di persone del reparto «due ruote» fino ad oggi non
avrebbero dato la propria disponibilità a svolgere i corsi.
Sul tappetoperòc’èancheilproblemadegliesodi incenti-
vati. In base all’accordo ogni operaio che intende andar-
sene (per adesso sono in tutto 15) dovrebbe ricevere due
mesi e mezzo di salario lordo in aggiunta alla normale li-
quidazione. Soldi che però l’azienda vuole cominciare a
sborsare solo dopo settembre,quandocalerà laproduzio-
nedi scooteremotorini. Infinerimaneirrisolto ilconten-
ziososullepause.

La Rsu propone 5 pause collettive, l’azienda ne vorreb-
be 4. Posizioni, come si vede, non troppo distanti che nei
corridoi della Fiom e in fabbrica giudicano comunque
non di portata taleda far saltare l’intero impiantodell’ac-
cordo.

Vladimiro Frulletti

Cesare Damiano illustra le linee dei metalmeccanici della Cgil per il prossimo contratto

Fiom: «Aumenti salariali ogni 4 anni»
E per la riduzione d’orario prima del 2001 si propone una tappa intermedia tra le 40 e le 35 ore settimanali.

ROMA. I metalmeccanici comin-
ciano per tempo. E soprattutto co-
minciano insieme. Col contratto
nazionale in scadenza a fine anno,
la Fiom ha tenuto ieri il proprio co-
mitatocentraleperdefinireleprime
ipotesi di lavoroehainvitatoanche
Fim e Uilm a fare altrettanto per da-
re da subito un’impronta unitaria
alla costruzione della piattaforma
contrattuale. I punti principali so-
no la riduzione dell’orario settima-
nale «in un punto intermedio tra le
40 e le 35 ore», ha spiegato Cesare
Damiano (segretario Fiom, respon-
sabile per le politiche contrattuali),
e ladisponibilitàadavanzarerichie-
ste salariali solo ogni quattro anni

(fatta salva la contrattazione inte-
grativa) magarantendoperviacon-
trattuale che la riduzione oraria av-
vengaaparitàdisalario.

Come arrivare alla riduzione d’o-
rario generalizzata? Cumulando
tutte le riduzioni già esistenti e le fe-
stività soppresse si arriva a un pac-
chetto di 104 ore, ovvero a più di
due ore medie asettimana; sea que-
ste si aggiunge un’ulteriore riduzio-
ne, da conquistare col nuovo con-
tratto, si può ipotizzare di scendere
almenoa37,5oresettimanali.Iltut-
to attraverso una banca ore indivi-
duale del lavoratore che gli consen-
ta di avere ore disponibili quando
ne ha la necessità ma garantendo,

con la definizione dei programmi
produttividelleaziende,chelaridu-
zione venga effettivamente goduta
e non, comeavvieneorainmaniera
massiccia, monetizzata. Solo in
questo modo la riduzione d’orario
puòfavorirenuoveassunzioni.L’al-
tra novità, un’oggettiva apertura al-
le richieste imprenditoriali, riguar-
da la disponibilità ad avanzare ri-
chieste salariali ogni quattro anni,
prevedendo solo una verifica bien-
nale. Richieste salariali che terran-
nocontodeltettodel2%d’inflazio-
ne e che quindi potrebbero essere
attorno all’8%. «Leghiamo due
punti irrinunciabili - ha concluso
Damiano - il miglioramento delle

condizionidivitadel lavoratoree lo
sviluppodell’occupazione».

LaFimèd’accordodi incentrareil
contrattosuunamanovracomples-
sivadegliorari esuuna lororiduzio-
ne. Pierpaolo Baretta (leader della
Fim) si riserva però di valutare se
chiedere o no nel contratto l’appli-
cazionedelle35oreprevisteper leg-
ge. Mentre la Uilm,perboccadel se-
gretario generale Luigi Angeletti, ri-
tiene che la riduzione d’orario vada
fatta con la contrattazione azienda-
le,piùefficacediquellanazionale.

Secca la prima reazione del diret-
tore generale di Federmeccanica:
«Per ora mi sembrano solo desideri
delsindacato». Una manifestazione operaia Pais


